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Premessa

La comunità scolastica, per favorire la promozione umana, lo spirito critico e creativo della personalità dello studente, si propone di essere luogo di educazione, in interazione con la società democratica. 

Sottolineando la necessità che l'azione pedagogica miri al pieno sviluppo della personalità umana, culturale e sociale dell'allievo, l'azione educativa dovrà richiedere, quindi, sia la conoscenza dei propri diritti che la consapevolezza dei propri doveri nel rispetto delle norme che regolano la vita scolastica. 

A favorire tutto ciò non poca importanza ha il regolare svolgersi dell'attività formativa all'interno della struttura scolastica nella quale le varie componenti si trovano ad operare.

  Ogni componente della scuola - alunni, genitori, insegnanti, educatori, personale direttivo, ausiliario e amministrativo – è tenuta a conoscere il regolamento e a rispettarne le norme e deve collaborare - ciascuno secondo le sue funzioni e competenze. 


Il Dirigente Scolastico 


Prof. Antonio PISCHEDDA

ALUNNI
Sono al centro del processo formativo. Per contribuire in modo efficace alla propria maturazione e istruzione devono:
· frequentare regolarmente le lezioni: la presenza e la partecipazione sono obbligatorie anche per tutte le attività (lavori di gruppo, attività integrative, ricerche culturali, visite didattiche e viaggi di istruzione, ecc.) organizzate dai docenti;
· rispettare persone, cose e strutture scolastiche: il comportamento corretto è soprattutto rispetto dei diritti degli altri (alla tranquillità, allo studio, allo svolgimento dei propri compiti). Un comportamento corretto è necessario in ogni momento della vita scolastica; 

· seguire le regole previste per la scuola, quelle stabilite con i professori per le singole classi e, naturalmente, quelle generali di buona educazione. Vi sono compresi la pulizia personale e il decoro del linguaggio, dei gesti, degli atteggiamenti e dell’abbigliamento;
· svolgere in modo accurato, regolare ed attivo il lavoro scolastico;

· avere sempre con sé tutto l’occorrente per le lezioni;
· essere puntuali all’entrata a scuola, al rientro in classe dopo la ricreazione;

· evitare il più possibile di turbare il regolare svolgimento delle lezioni;

· far leggere e firmare ai genitori le comunicazioni della scuola il giorno stesso della dettatura.
GLI ALUNNI HANNO IL DIRITTO:

· a una formazione qualificata;

· a essere rispettati da tutto il personale;

· a essere guidati, aiutati e consigliati nelle diverse fasi della maturazione e dell’apprendimento;

· a essere oggetto di un’attenta programmazione didattica individualizzata, che possa sviluppare le potenzialità di ciascuno ad essere ascoltati quando esprimono osservazioni, difficoltà, formulano domande, chiedono chiarimenti.

GLI ALUNNI POSSONO:

· accedere alla biblioteca, ai laboratori e alle aule speciali sotto la guida del proprio insegnante o educatore (o in piccoli gruppi col permesso dell’insegnante o educatore di classe) durante l’apertura delle suddette strutture da parte dei responsabili;

· essere chiamati in piccoli gruppi a collaborare con il personale della scuola per l’organizzazione e la vigilanza in particolari occasioni (feste, rappresentazioni, ecc.).

IL PERSONALE DELLA SCUOLA

Tutto il personale della scuola è coinvolto nel processo educativo, con compiti, ruoli e responsabilità differenziate, che la legislazione articola e puntualizza.

PERSONALE DOCENTE

Nel rispetto delle norme costituzionali (art. 33, 1° comma della Costituzione: "L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento") e degli ordinamenti della scuola stabiliti dalle leggi dello Stato, ai docenti è garantita la libertà di insegnamento.

La funzione docente realizza il processo di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale civile e professionale degli alunni, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici.

La funzione docente si fonda sull’autonomia culturale e professionale dei docenti, intesa nella sua dimensione individuale e collettiva.

Nella loro dimensione collegiale i docenti elaborano, attuano e verificano per gli aspetti pedagogico-didattici, il Piano dell’Offerta Formativa, adattandone l'articolazione alle differenziate esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto socio-economico e culturale di riferimento. I docenti, oltre a svolgere le attività di insegnamento, espletano le altre attività connesse con la funzione docente.

In particolare essi:
· partecipano alle attività di formazione nell'ambito del Piano annuale deliberato dal collegio docenti;

· partecipano alle riunioni degli OOCC di cui fanno parte, con le modalità e nei limiti previsti dal CCNL Comparto scuola;
· curano i rapporti con i genitori degli alunni delle rispettive classi. Rientrano tra gli obblighi degli insegnanti sia la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza della scuola nonché durante l'uscita dalla medesima sia la sorveglianza, per i docenti accompagnatori, degli allievi partecipanti a visite guidate e a viaggi d'istruzione.

DISPOSIZIONI D’ISTITUTO PER I DOCENTI

I docenti, in servizio alla prima ora, devono trovarsi nelle classi alle 7.55 per accogliere gli alunni.

Durante le lezioni non lasceranno incustodita la classe, ma, dovendosi assentare, ricorreranno all'opera dei collaboratori scolastici.

Nel cambio dell'ora raggiungeranno sollecitamente la classe prevista dall'orario, dopo essersi assicurati che la precedente classe sia sottoposta alla sorveglianza di un altro docente o di un collaboratore scolastico o, in mancanza, effettuando il cambio il più sollecitamente possibile.

Durante la ricreazione vigileranno sul comportamento degli alunni, in maniera da evitare che si arrechi danno alle persone e alle cose.

Al termine delle lezioni, i docenti dell'ultima ora accompagneranno ordinatamente gli alunni sino all'ingresso principale.

Nel caso di svolgimento di attività didattiche in un laboratorio, accompagneranno gli alunni in ordine e silenzio per non disturbare le altri classi.

I docenti di Educazione fisica o il personale assegnato accompagneranno gli alunni delle classi in palestra e viceversa.

Gli insegnanti in servizio alla prima ora controlleranno, con delega del Dirigente, le giustificazioni delle assenze, segnalando eventuali incompletezze e irregolarità.

Per il comportamento scorretto degli alunni prenderanno gli opportuni provvedimenti previsti dalle leggi e regolamenti della scuola, segnalando i casi gravi al Dirigente e al Consiglio di Classe.

Predisporranno il tempo necessario per la lezione e per ogni richiesta di sussidi didattici, non manderanno gli alunni, ma faranno riferimento ai collaboratori scolastici.

Comunicheranno alle famiglie i risultati delle verifiche con l’apposito libretto utilizzando come criterio unitario la scala di valutazione prevista (presente sul libretto di valutazione).

Terranno i rapporti con le famiglie con comunicazioni scritte sul diario personale e, con avvisi scritti della segreteria, con colloqui nelle ore stabilite per il ricevimento individuale e con incontri collegiali pomeridiani programmati nel Piano annuale delle attività.

I docenti possono riunirsi nei locali dell'edificio scolastico, prendendo preventivamente accordi con il Dirigente.
PERSONALE EDUCATIVO

Gli educatori seguono, orientano, indirizzano e assistono gli allievi convittori e semiconvittori in ogni prevista e programmata attività didattica, curandone particolarmente gli aspetti formativi ed educativi e mirando all'arricchimento culturale di ciascun educando.

Essi si prendono cura degli studenti della scuola elementare, della scuola media annesse e delle scuole superiori esterne all'Istituto, coordinando le attività giornaliere di:

· laboratori disciplinari di approfondimento/esercitazione

· centri d’interesse

· mensa

· studio

· ricreazione
· attività integrative

DISPOSIZIONI D’ISTITUTO PER GLI EDUCATORI

Partecipano allo sviluppo delle attività didattiche previste dal piano orario adottato dal Collegio Unitario.

Elaborano e realizzano progetti concernenti le attività didattiche-educative e integrative legate ai laboratori e alle attività curriculari, ne verificano i risultati unitamente ai docenti. 

Rientrano tra gli obblighi degli educatori sia la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza della scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, sia la sorveglianza per gli educatori accompagnatori, degli allievi partecipanti a visite guidate e a viaggi d'istruzione.

Durante le attività non lasceranno incustodita la classe, ma, dovendosi assentare per motivi urgenti ricorreranno all'opera dei collaboratori scolastici.

Coordinano il processo educativo del momento “Mensa”.

Partecipano, senza diritto di voto, ai Consigli di Classe e di interclasse delle classi frequentate dagli alunni convittori e semiconvittori ad essi affidati, al fine di fornire elementi di valutazione.

Al termine delle lezioni, gli educatori dell'ultima ora accompagneranno ordinatamente gli alunni sino all'ingresso principale.

DISPOSIZIONI D’ISTITUTO COMUNI A DOCENTI-EDUCATORI
Gli insegnanti o gli educatori vigilano sugli alunni della propria classe; i collaboratori scolastici vigilano nei corridoi e nei bagni e, quando gli insegnanti o gli educatori devono allontanarsi momentaneamente, (ad esempio per il cambio dell’ora) nelle classi.

Negli spostamenti della classe, (per accedere a laboratori, palestra, aule di mensa, ecc.) gli alunni devono essere accompagnati da un insegnante o da un educatore . 

L’accesso ai servizi igienici può essere consentito dal docente o dall’educatore della classe ad un alunno per volta, evitando l’uscita nella I e IV e VI ora.

I docenti o gli educatori hanno cura che l’uscita si svolga in modo ordinato, accompagnando la propria classe fino all’ingresso principale( via Battisti) o secondario (via Gobetti).

Il docente o l’educatore che è in classe alla prima ora di lezione giustifica l’alunno, annota sul registro di classe la sua riammissione e consegna in segreteria l’eventuale certificato medico ( per assenze superiori ai cinque giorni).

In caso di mancata giustificazione, l’insegnante o l’educatore ammette l’alunno in classe, annota la mancanza sul registro di classe e invia comunicazione scritta ai genitori affinché la giustificazione sia presentata il giorno seguente; se ciò non avviene, l’insegnante o l’educatore fa accompagnare l’alunno in Presidenza; il Dirigente provvede a contattare le famiglie tramite la segreteria. 

I docenti o gli educatori della classe, in particolare il coordinatore, sono tenuti a segnalare al Dirigente, con la massima tempestività, i casi di assenze continuative o frequenti, in modo che si possa intervenire per eliminarne la cause. Dopo un contatto telefonico ed epistolare con le famiglie degli alunni, qualora questi risultino ancora evasori dell’obbligo scolastico, ai sensi dell’art.8 della legge 1859 del 1962, devono necessariamente essere segnalati al servizio Sociale, agli altri organismi che si occupano di tutela dei minori.

L’occasionale ritardo di pochi minuti rispetto all’orario di entrata viene annotato sul registro di classe dall’insegnante o dall’educatore, che ammette in classe il ragazzo. 

Un ritardo più cospicuo, deve essere giustificato per iscritto. Se diviene abituale, l’alunno è trattenuto in portineria ed è ammesso in classe all’inizio dell’ora successiva; la famiglia viene avvertita affinché venga eliminata la causa del ritardo.

Il Dirigente o, in sua assenza, il vicario/collaboratore o il docente/educatore che è in aula può autorizzare l’entrata alla seconda ora di lezione, dopo essersi assicurato che sia giustificata o personalmente da uno dei genitori o tramite giustificazione scritta sull’apposito libretto. Il nome dell’alunno e il motivo del ritardo vengono annotati dall’insegnante o dall’educatore sul registro di classe. 

In caso di uscite anticipate, dopo l’autorizzazione del Dirigente sull’apposito libretto, l’insegnante o l’educatore annotano sul registro di classe il nome dell’alunno e l’ora dell’uscita .

Durante la ricreazione gli insegnanti o educatori vigilano in classe e nella parte di corridoio visibile da essa, i collaboratori scolastici nei corridoi e nei bagni.

Gli insegnanti e gli educatori sono responsabili del gruppo a loro affidato, ma annotano e prevengono eventuali comportamenti scorretti di alunni di altri gruppi .

DIRIGENTE SCOLASTICO
· Ha la rappresentanza dell'Istituto;

· assolve a tutte le funzioni previste dalla legge e dai contratti collettivi in ordine alla direzione e al coordinamento, alla promozione e alla valorizzazione delle risorse umane e professionali, nonché alla gestione delle risorse finanziarie e strumentali; 

· assicura in relazione ai bisogni e all’assetto organizzativo dell’Istituto la sua presenza o di un suo collaboratore delegato per la durata giornaliera delle attività;

· cura la gestione unitaria dell'istituzione scolastica nel perseguimento dell'obiettivo della qualità e dell'efficienza del servizio scolastico, anche in relazione ai principi contenuti nel Regolamento d’Istituto;

· assume le decisioni ed attua le scelte di sua competenza volte a promuovere e realizzare il Piano dell’Offerta Formativa sia sotto il profilo didattico pedagogico, sia sotto quello organizzativo e finanziario.

In particolare al Dirigente spetta:
· presiedere il Collegio dei Docenti, il Comitato per la valutazione del servizio degli Insegnanti, i Consigli di Classe, la Giunta Esecutiva; 

· curare l'esecuzione delle deliberazione prese dai predetti OOCC e dal Consiglio d’Istituto;

· procedere alla formazione delle classi, all'assegnazione. ad esse dei singoli docenti, alla formulazione dell’orario delle lezioni, sulla base dei principi generali stabiliti dal Consiglio d’Istituto e delle proposte del Collegio dei Docenti;

· adottare o proporre, nell'ambito della propria competenza, i provvedimenti resi necessari da inadempienze o carenze del personale docente, educativo e non docente;

· tenere i rapporti con l'Amministrazione scolastica con gli enti locali e con gli organi del Distretto scolastico;

· curare i rapporti con gli specialisti che operano sul piano medico e socio-psico-pedagogico;

· curare l'attività di esecuzione delle norme giuridiche e amministrative riguardanti alunni, docenti, educativo e non docenti.

PERSONALE AMMINISTRATIVO-TECNICO-AUSILIARIO

Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario costituisce una componente assai importante dell'istituzione scolastica, che collabora all'opera educativa dell'Istituto e ne assicura la funzionalità secondo le norme vigenti (Profilo professionale art. 51 CCNL Comparto scuola).

Il Responsabile amministrativo svolge attività lavorativa complessa che richiede conoscenza della normativa vigente nonché delle procedure amministrativo-contabili. Organizza i servizi della scuola ed è responsabile del funzionamento degli stessi.

Gli assistenti amministrativi (Profilo professionale art. 51 CCNL Comparto scuola) eseguono, nell'ambito delle istruzioni ricevute, attività lavorativa che richiede specifica formazione professionale e capacità di esecuzione delle procedure anche con la utilizzazione di strumenti di tipo informatico.

I collaboratori scolastici (profilo professionale art.51 CCNL Comparto scuola) eseguono, nell'ambito di specifiche istruzioni e con responsabilità connessa alla corretta esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzata da procedure ben definite che richiedono preparazione professionale non specialistica. Sono addetti ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico, di pulizia e di carattere materiale inerenti l'uso dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi, di vigilanza sugli alunni, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti.

Tutto il personale della scuola è coinvolto nel processo educativo, con compiti, ruoli e responsabilità differenziate, che la legislazione articola e puntualizza.

Tutti, quindi, contribuiscono allo svolgimento sereno delle attività scolastiche e al raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici attraverso: 

· l’adempimento scrupoloso dei propri doveri;

· atteggiamenti corretti, razionali, equilibrati di rispetto per le persone: alunni, genitori, altri operatori, per il lavoro, i metodi, le scelte degli altri

· la disponibilità di fronte alle richieste e ai problemi (piccoli e grandi, espressi o meno) degli alunni dei genitori dei colleghi e di tutto il personale;

· la collaborazione reciproca, all’interno dei propri compiti e dei propri ruoli.

“Si ricorda, inoltre, che tutto il personale è tenuto all’osservanza del codice di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione”

(D.M. 31/3/94).

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

ORARIO 

Scuola Media:

	Attività curricolari
	8.00 - 13.00
	14.45 – 16.45

	Pranzo e pausa gioco
	13.15 – 14.45
	

	Pausa merenda
	16.45 – 17.00
	

	Centri d’interesse
	17.00 – 17.50 (uscita)
	


Scuola Elementare:

	Attività curricolari
	8.00 - 12.00
	13.30 – 16.30

	Pranzo e pausa gioco
	12.00 – 13.30
	

	Esecuzione compiti
	15.30 – 16.30
	

	Pausa merenda
	16.30 – 16.45
	

	Attività integrative
	16.30 – 17.50 (uscita)
	


Gli alunni entrano nell’edificio scolastico nei cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni (7.55), avviandosi ordinatamente alle proprie aule. Devono avere con sé tutto l’occorrente per le attività scolastiche, essere puliti nella persona, ordinati e sobri nell’abbigliamento.

PERMANENZA

Gli alunni si devono comportare sempre correttamente, sia tra loro che con tutti gli adulti, controllando il linguaggio, i gesti, gli atteggiamenti.

Devono prestare attenzione alle lezioni e svolgere in modo accurato le diverse attività, secondo le indicazioni dei docenti. e degli educatori. Nelle discussioni di classe devono intervenire in modo ordinato e ascoltare gli altri. Se in alcuni momenti vengono autorizzati a organizzarsi in modo autonomo, devono cercare di comportarsi con autocontrollo.

Gli alunni possono essere autorizzati dall’insegnante o dall’educatore a recarsi, nei laboratori della scuola, per motivi didattici e nel rispetto dei relativi regolamenti e orari.

Negli spostamenti dalla classe, gli alunni devono essere accompagnati da un insegnante o da un educatore. 

L’accesso ai servizi igienici viene consentito evitando possibilmente la I la IV e la VI ora. Nelle ore di lezione, gli alunni devono chiedere l’autorizzazione dell’insegnante o dell’educatore, che può permettere l’uscita ad un alunno alla volta.

In nessun caso gli alunni possono uscire dalla classe, se non autorizzati dal docente. Naturalmente, la regola vale anche nei momenti di cambio dell’ora o di momentanea assenza dell’insegnante.

INTERVALLO – RICREAZIONE

L’intervallo nella scuola media è una pausa di dieci minuti, dalle 10.55 alle 11.05, il pomeriggio dalle 16.45 alle 17.00; il sabato è anticipato alle 9.55-10.05.

L’intervallo nella scuola elementare è una pausa di dieci minuti, dalle 9.55 alle 10.05, il pomeriggio dalle 16.30 alle 16.45.

E’ un momento di socializzazione tra alunni, I ragazzi possono trascorrerlo in classe o in spazi prestabiliti. Durante l’intervallo gli alunni possono accedere ai bagni. Per motivi di sicurezza: non devono sostare nei corridoi; è vietato sporgersi dalle finestre.

VIGILANZA

La vigilanza all’interno della struttura scolastica è affidata al personale secondo le norme di legge.

USCITA

Deve svolgersi in modo ordinato.

L’uscita giornaliera è fissata alle ore 17.50 dal lunedì al venerdì, quella del sabato è fissata alle ore 12.00. 

Gli alunni sono accompagnati fino all’ingresso principale o secondario (secondo le disposizioni fissate) dal proprio docente o educatore. 

USCITA ANTICIPATA 

L’uscita anticipata può essere richiesta in casi eccezionali e per validi motivi. L’eventuale autorizzazione viene concessa dal Dirigente o, in sua assenza, da uno dei suoi collaboratori o dal docente/educatore che si trova in servizio nella classe. 

L’alunno/a deve essere prelevato da uno dei genitori o, se questi sono impossibilitati, da un’altra persona maggiorenne, su autorizzazione scritta del genitore e dietro presentazione di un documento di riconoscimento.

ASSENZE

L’alunno deve presentare la giustificazione dell’assenza (scritta sull’apposito libretto) lo stesso giorno del rientro a scuola, direttamente al professore che è in classe alla prima ora. 

Può giustificare l’assenza solo il genitore che ha depositato la firma sull’apposito registro in segreteria e che l’ha apposta sul libretto.

Quando il periodo di assenza supera i cinque giorni (compresi i festivi intermedi) la giustificazione deve essere accompagnata da un certificato medico, che attesti la riammissibilità.

Se la giustificazione non viene presentata, l’alunno viene ammesso in classe; l’insegnante annota la mancanza sul registro di classe e invia comunicazione scritta ai genitori affinché facciano pervenire la giustificazione per il giorno seguente; se ciò non avviene, l’alunno viene accompagnato dal Preside, che provvede a contattare le famiglie tramite la segreteria.

I casi di assenze continuative o sistematiche vengono segnalati al Preside dai docenti o dagli educatori della classe, in modo che si possa intervenire per eliminarne la cause.

RITARDO

Per un occasionale ritardo di pochi minuti rispetto all’orario di entrata, il ragazzo è ammesso in classe; l’insegnante o l’educatore annota sul registro di classe il nome e il motivo del ritardo. Se il ritardo è più cospicuo, il giorno seguente deve essere giustificato per iscritto. Se diviene abituale, la famiglia viene avvertita affinché venga eliminata la causa del ritardo.

L’entrata alla seconda ora di lezione deve essere giustificata personalmente da uno dei genitori o tramite giustificazione scritta sull’apposito libretto. Gli alunni sono ammessi in classe solo su autorizzazione del Dirigente o, in sua assenza, del docente o educatore che è in aula. Il nome e il motivo del ritardo vengono annotati sul registro di classe.

MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE

Le modalità sono state previste al fine di stabilire un buon livello di comunicazione, comprensione e collaborazione.

· I coordinatori di classe sono referenti delle tre classi di ciascun corso, sono a disposizione dei genitori durante tutte le settimane per fornire informazioni generali nei giorni stabiliti sull’andamento scolastico degli alunni;

· libretto personale delle valutazioni;

· diario;

· circolari informative;

Per situazioni specifiche possono essere fissati appuntamenti previo contatto con il docente della disciplina interessata.

Comunicazioni scritte (e, per particolari problemi, anche telefoniche) possono essere compiute sia dalla che alla scuola.
COLLOQUI COLLEGIALI 

Gli incontri comprendono:

· comunicazione sull’andamento didattico-educativo di ciascun alunno e degli interventi previsti;

· consegna delle schede di valutazione quadrimestrale e finale.

RISORSE E SPAZI 

Esterni

Cortile:

· due campi regolamentari di pallavolo

· due zone basket

· un campo di calcetto

Zona ingresso principale:
· zona giochi attrezzata

Interni

· un laboratorio di informatica/linguistico con 28 postazioni e due consolle in rete con accesso Internet

· un laboratorio scientifico

· un laboratorio artistico

· un laboratorio di ceramica

· due laboratori alunni H

· un auditorium con videoproiettore/video PC

· una sala per attività teatrali

· una sala assemblee

· ventidue aule ampie e luminose

· una sala stampa

· quaranta posti letto per i convittori

· una cucina

· venti sale-mensa per gli alunni semiconvittori e convittori

· un cortile aperto (chiostro)

· tre biblioteche

· una biblioteca/CD teca

· nove aule studio per i convittori

· una infermeria

· un guardaroba

· una lavanderia

· un magazzino

· una falegnameria

SERVIZIO DI SEGRETERIA

Alunni e genitori: 

lunedì- venerdì: dalle ore 8.00 alle ore 17.00

sabato: dalle ore 8.00 alle ore 12.30

docenti/educatori:

lunedì-venerdì: dalle ore 11.00 alle ore 12.00, dalle ore 14.30 alle ore 15.30

sabato: dalle ore 11.00 alle ore 12.30

SERVIZIO DI INFERMERIA

Il servizio è prestato dal lunedì al venerdì dalle ore 12.00 alle ore 18.00 da una infermiera professionale.
SERVIZIO FOTOCOPIE

Tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30.
La richiesta di fotocopie va effettuata al personale addetto almeno un giorno prima della necessità secondo le modalità previste dalle disposizioni d’Istituto.

DIRIGENZA

Dirigente scolastico: Prof. Pischedda A.

Collaboratore Vicario: Prof. Tuscano N.

Collaboratrice scuola elementare: Ins. Bonadei M.

Collaboratore personale educativo: Ist. Zenti E.

CRITERI E MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE, DEGLI SPAZI E DEI LABORATORI

CRITERI

· Massima fruibilità

· Possibilità di assistenza e di guida

MODALITA’

· Designazione di responsabili

· Programmazione oraria per le classi e le attività

· Stesura di regole per l’uso corretto degli spazi e delle attrezzature

· Presenza in orari stabiliti di insegnanti o educatori disponibili.

DISPOSIZIONI SPECIFICHE

VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

1 - I viaggi d'istruzione e le visite guidate e le uscite nell’ambito del Comune per la partecipazione a iniziative culturali o sportive, devono essere inserite in modo organico e coerente nella programmazione dell'attività educativa e didattica della scuola che dà gli indirizzi generali e del Consiglio di Classe che le propone e le organizza. 

2 - I viaggi d'istruzione devono essere programmati fin dall'inizio dell'anno scolastico per permettere al Consiglio d’Istituto di provvedere alle delibere di sua competenza prima delle vacanze natalizie. Il Consiglio d’Istituto sentito il parere del Collegio dei Docenti, indicherà inoltre il periodo nel quale concentrare i viaggi di istruzione. Nel realizzare tali iniziative si dovrà tener conto che non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di partecipazione di rilevante entità o tali, comunque, da determinare situazioni discriminatorie che vanificherebbero natura e finalità dei viaggi di istruzione.

3 - Il Consiglio di Classe deve esprimere il nome dei docenti/educatori disponibili ad organizzare visite e viaggi e ad accompagnare gli studenti e dovrà prevedere almeno 1 insegnante/educatore sostituto per ciascun viaggio. Gli insegnanti/educatori accompagnatori devono essere due per classe. Per un numero superiore di classi gli insegnanti accompagnatori devono essere, di norma, 1 ogni 15 studenti.

4 - Viaggi e visite non possono essere effettuati nell'ultimo mese di lezione. Nel programmare tali viaggi si evitino i periodi di alta stagione turistica e le giornate prefestive. E' fatto divieto, in via generale, di intraprendere qualsiasi tipo di viaggio nelle ore notturne.

5 - Le domande per le visite guidate devono essere presentate in Presidenza almeno 10 giorni prima della loro effettuazione, 15 giorni prima se la Segreteria dovrà provvedere al noleggio dei mezzi di trasporto.

COMPORTAMENTO NON CORRETTO DEGLI ALUNNI

In tutti i casi di comportamento non corretto o di negligenza nello studio, gli insegnanti e gli educatori affrontano i problemi dei singoli alunni o delle classi con interventi educativi e didattici (da attuarsi sia in modo individualizzato che per gruppi di alunni) programmati ed attuati dal Consiglio di classe e dai docenti delle singole discipline . 

Durante il corso dell’anno scolastico, gli interventi vengono discussi ed eventualmente modificati, anche a seguito di colloqui di chiarimento con la famiglia e con gli alunni stessi, cercando insieme possibili strategie per superare le difficoltà. 

Tra gli interventi, possono essere presi in considerazione anche quelli di tipo sanzionatorio: 

· le mancanze degli alunni possono essere annotate dagli insegnanti e dagli educatori sul registro di classe

per mancanze particolarmente gravi o ripetute, l’insegnante o l’educatore annota sul registro di classe la mancanza e può chiedere che l’alunno venga accompagnato in presidenza da un collaboratore scolastico, con il registro di classe.
· il Consiglio di Classe (o il Preside, su richiesta motivata del Consiglio di Classe) può decidere provvedimenti di sospensione dalle lezioni, come previsto dalla vigente normativa scolastica, ogni provvedimento viene comunicato alla famiglia dell’alunno richiamato. In caso di mancanze particolarmente gravi o ripetute, entrambi i genitori devono essere convocati. Si terrà conto delle condizioni ambientali in cui il comportamento negativo è maturato e della realtà psicologica e sociale dell’allievo.

Ciascun alunno è responsabile dei danni arrecati al materiale scolastico ed alle suppellettili: i genitori sono tenuti, in caso, a rispondere di eventuali risarcimenti nei confronti della Istituzione scolastica.

SICUREZZA DEGLI ALUNNI E DEI LAVORATORI

Il Dirigente scolastico , individuato dal D.M. 292 del 21 giugno 1996 “ datore di lavoro” è tenuto a dare applicazione a quanto previsto dal D.Lvo242\96 e al Regolamento applicativo per la sicurezza nelle scuole.

Verrà predisposto un documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività scolastica che conterrà i criteri adottati e l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione da adottare .

Per l’intero edificio scolastico sarà previsto:

· la definizione di un piano di emergenza da condividere anche con gli alunni attraverso prove e simulazioni

· l’individuazione di addetti alla prevenzione incendi e al primo soccorso previa idonea formazione

· attività annuale di formazione e informazione degli alunni e del personale.

ORGANI COLLEGIALI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 (ART. 1 Regolam. D’Istituto)

La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso, di massima non inferiore a 5 giorni rispetto alla data delle riunioni. La convocazione deve essere effettuata con lettera ai singoli membri dell'organo collegiale e mediante affissione all'albo di apposito avviso; per quanto riguarda la componente docenti la convocazione dell'organo collegiale può avvenire anche mediante lettera circolare. La lettera e l'avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell'organo collegiale. Di ogni seduta dell'organo collegiale viene redatto un processo verbale, firmato dal presidente e dal segretario, steso su apposito registro a pagine numerate.
Gli Organi Collegiali dell’Istituto Comprensivo sono i seguenti:

1.
Consiglio Dell’Istituzione Scolastica;

2.
Giunta Esecutiva del Consiglio dell’Istituzione Scolastica;

3. Collegio dei Docenti Unitario della Scuola Elementare e della scuola Media annesse;

4. Consigli d'Interclasse della Scuola Elementare Statale;

5. Consigli di Classe della scuola Media Statale.

FUNZIONAMENTO ORGANI COLLEGIALI

COMPETENZE DEL CONSIGLIO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 (ART. 2 Regolam. D’Istituto)

Il Consiglio d’Istituto è l'organo unitario d'indirizzo e di programmazione dell'istituto educativo e di tutte le scuole interne. Esso è in carica per tre anni (vedi regol. d’Istituto).
COLLEGIO DEI DOCENTI UNITARIO 

(ART. 19 Regolam. d’Istituto)

1. COMPOSIZIONE

Il Collegio Unitario è composto dai docenti della scuola media ed elementare e dagli educatori di ruolo e non di ruolo. Il Collegio si può articolare, per necessità anche come “Collegio di settore” con riunioni preliminari al Collegio Unitario con parere deliberante.

2. COMPETENZE

Il Collegio Unitario dei docenti e degli educatori elabora il Piano dell'Offerta Formativa dell'istituzione, sulla base degli indirizzi generali per le attività delle scuole interne, dell'organizzazione convittuale e semiconvittuale, delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio dell'Istituzione educativa

In particolare:

· cura la programmazione/curricolo dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, in curricoli d'insegnamento alle specifiche esigenze ambientali. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà d'insegnamento garantita a ciascun docente;

· formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio dell’Istituzione scolastica;

· valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificare l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica;

· provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di Classe e Interclasse;

· sceglie i sussidi didattici nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio d’Istituto;

· adotta e promuove, nell'ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione;

· promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell’Istituto;

· esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe;

· promuove e adotta le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap;

· esprime al Dirigente Scolastico parere in ordine alla sospensione dal servizio e alla sospensione cautelare del personale docente quando ricorrano ragioni di particolare urgenza;

· esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette all’educazione alla salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze;

· si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dalle leggi e dai regolamenti;

· elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto;

· elegge i docenti che fanno parte del Comitato per la valutazione del servizio del personale docente.

Nell'adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei Docenti tiene conto delle eventuali proposte e pareri dei Consigli di Classe, Interclasse. Per la stesura del verbale individua un docente con funzioni di segretario verbalizzante .

3. CONVOCAZIONE COLLEGIO UNITARIO

Il Collegio dei Docenti si riunisce ogni qualvolta il Dirigente scolastico ne ravvisi la necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta.

La convocazione deve essere disposta con un preavviso, di massima non inferiore a 5 giorni rispetto alla data della riunione con relativo ordine del giorno.

4.  FUNZIONAMENTO

Per una migliore funzionalità e per uno scambio più proficuo di esperienze il Collegio dei Docenti può articolarsi in gruppi di lavoro, Commissioni, dipartimenti come previsto dal CCNL.

CONSIGLI DI CLASSE - INTERCLASSE 

(ART. 20 Regolam. D’Istituto)

1. COMPOSIZIONE

I Consigli di Classe, Interclasse sono composti dai docenti, educatori e nella parte prevista dalla normativa dai rappresentanti dei genitori.

2. COMPETENZE

I Consigli di Classe, Interclasse, al completo delle tre componenti, genitori e docenti e educatori, hanno i seguenti compiti:

· formulare proposte al Collegio dei Docenti in ordine all'azione educativa e didattica e iniziative di sperimentazione;

· agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, educatori e genitori;

· dare parere, obbligatorio ma non vincolante, sulla scelta dei libri di testo;

· verificare l'andamento complessivo dell'attività didattica nelle classi di loro competenza per gli opportuni adeguamenti del programma di lavoro didattico.

I Consigli di Classe, Interclasse si riuniscono con la sola presenza dei docenti e educatori per le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e della valutazione. I Consigli di Classe e di Interclasse si riuniscono per formulare un parere vincolante in merito alla non ammissione alla classe successiva degli alunni.

Il personale educativo partecipa, senza diritto di voto ai consigli di classe e di interclasse delle classi frequentate dagli alunni convittori e semiconvittori a esso affidati, al fine di fornire elementi di valutazione.

Fatte salve le disposizioni di legge, è data facoltà al Consiglio di Classe, Interclasse di invitare, in alcuni casi, ad assistere alle riunioni i genitori delle classi interessate.

All'inizio dell'anno scolastico il Dirigente Scolastico o l'insegnante suo delegato, nominerà un docente/coordinatore che presiederà il Consiglio di Classe, di Interclasse in caso di sua assenza.

